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Manifestazione unitaria airinterno\lelPateneo fiorentino 

La città ha ancora una volta 
detto « no» alle provocazioni 

Nell'aula 8 di lettere si sono ritrovati amministratori comunali e provinciali della regione, sindacalisti, rappresentanti 
dei partiti democratici, delle organizzazioni studentesche e dei movimenti giovanili, dei Consigli di fabbrica, degli or
gani di governo dell'Ateneo - Sono intervenuti Gabbuggiani, Tassinari, Ravà, il rettore Ferroni e il sindacalista Paolucci 

Situazione confusa e contraddittoria 

L'atteggiamento 
dell'INAM suscita 
numerose proteste 

Documenti delja Federazione toscana degli Ordini, 
dei sindacati. medici e della cellula comunista 

In un ordine del giorno vo
tato all'unanimità la federazio
ne toscana degli ordini e dei 
sindacati medici rivolge una 
vibrata protesta per la minac
ciata sospensione da parte del-
l'INAM della liquidazione de
gli onorari ai medici conven
zionati. 

Nel documento la federazio
ne giudica ambigua l'annun
cio che ha creato, in un mo
mento particolarmente diffi
cile per la vita del paese, 
un clima confuso e dramma
tico. mentre è ormai indila
zionabile la riforma sanita
ria. La nota della Federazio
ne toscana, in cui vengono 
giudicate assolutamente spro
porzionate le richieste del-
l'INAM rispetto alle esigenze 
contabiliJ per la liquidazione 
degli onorari, si conclude con 
l'affermazione della precisa 
volontà di attuare misure di 
protesta a breve scadenza, de
mandando agli organi nazio
nali dei sindacati medici di 
categoria data e modalità 
della protesta stessa. 

Un comunicato sullo stesso 
problema è stato emesso an
che dalla cellula comunista 
dcll'INAM. che rileva come 
le notizie diramate alimenti
no un negativo clima di in
certezza. L'incidenza della 
spesa per le retribuzioni del 
personale è bassissima e le 

voci di difficoltà a questo 
proposito sono da ritenersi del 
tutto strumentali. 

« I comunisti dell'INAM — 
conclude il documento — ri
badendo che l'unica soluzio
ne del problema è l'avvio 
immediato della discussione e 
la rapida approvazione in par
lamento della legge di rifor
ma sanitaria, invitano tutto il 
movimento a battersi per que
sto obiettivo». 

Attivo sulla 
occupazione 

giovanile 
Nel quadro delle iniziative 

per il tesseramento 1977, que
sta sera alle ore 21,30 nei lo
cali della sezione S. Gallo-
Cure (via Boccaccio, 38) si 
svolgerà un attivo congiunto 
PCI-FGCI su « L'occupazione 
giovanile nel quadro della ri
conversione produttiva ». In
trodurrà il compagno Domi
nici segretario della FGCI 
fiorentina. 

Sottoscrizione 
In memoria della compa

gna Lina, scomparsa il 16 set
tembre 1976 il marito Colom
bo Ranfagni della sezione di 
Rifredi ricordandola con im
mutato affetto sottoscrive li
re 10.000 per l'Unità. 

« Faentina » 
errate 

interpretazioni 
ministeriali 

Secondo il ministero dei 
Trasporti la spesa per la ri
costruzione della linea fer
roviaria « Faentina » nel trat
to Firenze-S. Piero a Sleve 
sarebbe « oltremodo ingente 
tenendo conto dei prevedibi
li oneri di gestione che si do
vrebbero affrontare per la 
modesta entità dei potenzia
li utenti». E' in questi ter
mini infatti che Fon. Ruffini 
risponde all'assessore provin
ciale ai Lavori Pubblici com
pagno Dini eludendo per la 
ennesima volta le inderoga
bili esigenze della popola
zione. 

Il Comitato di coordina
mento fra i Comitati di Zo
na del PCI del Mugello. Val 
di Sieve e Alto Mugello, riu
nito nei giorni scorsi a Bor
go S. Lorenzo, ha evidenzia
to come, in base a delibere 
di 13 anni fa dell'azienda 
FF.SS., nell'aprile scorso il 
ministro dei Trasporti si era 
Impegnato per la ricostruzio
ne della linea. 

Le cose — afferma il Co
mitato di coordinamento — 
stanno in modo del tutto di
verso da come le pone l'on. 
Ruffini: «si tratta di una 
linea che serve circa il 50 per 
cento dei territori delle pro
vince di Firenze e Ravenna 
e la cui ricostruzione compor
terebbe il ripristino dei rap
porti di scamb'o fra i due 
porti Livorno Ravenna con 
notevole beneficio economico 
mm te due Regioni ». 

Montelupo: 
ordinanza 

di chiusura 
per inquinamento 

Questa mattina il sindaco 
di Montelupo Fiorentino, 
compagno Ballotti, ha invia
to ai titolari delie aziende Co-
lororobbia. Bitossi e colorifi
cio FanciuKaeci una ordinan
za di chiusura per inquina
mento entro 2 mesi se non 
saranno approntati aaeguati 
impianti per l'abbattimento 
dei fumi industriali. Questo 
provvedimento si è reso ne
cessario a causa della ormai 
comprovata nocività degli 
scarichi industriali delle due 
imprese, che da analisi com
piute dal laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi ri
sultano emettere sostanze in
quinanti l'atmosfera 

Tra l'altro pare che il 3CV 
degli operai di una azienda 
siano intossicati da piombo. 
tuttavia si nota la disponibi
lità delle aziende ad Instal
lare impianti anti-kiqu-.na-
mento. Ad esempio la Colo-
robbia ha già predisposto un 
progetto per un impianto di 
depurazione su cui la com
missione edilizia comunale ha 
già espresso un parere favo
revole. 

Si tratta ora di attendere 
pochi giorni per conoscere U 
valutazione del Comitato re
gimale anti-smog, mentre il 
colorificio Fanciuiiacci ha già 
presentato e sarà esaminato 
questa sera dalla commissio
ne edilizia, il proprio proget
to per la costruzione di un 
impianto di abbattimento dei 
fumi industriali. 

Le forze democratiche del
la città hanno detto ancora 
una volta in modo fermo e 
deciso « no » alle violenze che 
in questi giorni hanno turba
to la vita interna dell'ateneo 
fiorentino e coinvolto in un 
clima di tensione l'intera cit
tà; hanno isolato sul terre
no della democrazia il teppi
smo e la violenza che si so
no scatenati contro le istitu
zioni democratiche, contro 
studenti e lavoratori. 

Nell'aula 8 della facoltà di 
Lettere • in Piazza Brunc-lìe-
schi (stracolma di studenti. 
di giovani, di lavoratori) in 
è svolta la manifestazione u-
nitaria per la democrazia nel
l'Università promossa nel cor
so di un incontro tra le forze 
democratiche cittadine svolto
si sabato mattina nella Sala 
degli Incontri di Palazzo Vec
chio. All'iniziativa hanno dato 
la loro adesione il comune 
e la Provincia di Firenze, la 
Regione Toscana, la Federa
zione Unitaria CGIL. CISL e 
UIL, i partiti democatici 
(PCI, PSI, DC. PRI, DP, 
PLI), le organizzazioni stu
dentesche ed i movimenti gio
vanili, i Consigli di fabbrica 
di numerosi stabilimenti fio
rentini. gli Organi di gover
no dell'Ateneo. 

Si è trattato di un'inizia
tiva importante anche e so
prattutto per il fatto che le 
forze che vi hanno parteci
pato oltre ad esprimere nel 
modo più fermo la condanna 
degli episodi di teppismo po
litico, hanno manifestato la 
volontà di iniziare un con
fronto sui temi dello sviluppo 
dell'Ateneo fiorentino, di ri
prendere e di dare ad esso 
più spazio nelle sedi e con 
le iniziative più opportune. 
E* da questa impostazione 
che è discesa la proposta con
creta avanzata dal sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
di indire a breve scadenza 
una conferenza di ateneo nel
la quale si confrontino gli or
ganismi di direzione dell'Uni
versità fiorentina, gli Enti lo
cali (Regione, Amministrazio
ne comunale, provincia). 
i sindacati dei lavoratori, le 
forze democratiche cittadine. 

« Nella conferenza — ha 
detto Gabbuggiani — dovran
no essere affrontati i proble
mi che pone la necessità del
lo sviluppo della città con 
quelli relativi agli insedia
menti urbanistici di alcune 
sedi e facoltà universitarie. 
Più in generale si tratta — 
ha detto il sindaco — di va
lutare nel loro complesso i 
progetti di sviluppo dell'Ate
neo in un quadro e in un 
contesto anronico con le esi
genze di crescita della città 
e della Regione. 

« Come amministratori — 
ha continuato il sindaco — 
bisogna contrastare in ma
niera decisa le tendenze di
sgreganti che si fanno SDAMO 
anche all'interno dall'Ateneo 
fiorentino. L'attacco alla cul
tura è un attacco alla demo
crazia. Bisogna fare di tutto 
— ha detto ancora il sinda
co — per mettere in condi
zione di non nuocere, d. iso
lare insomma ristrette frange 
di provocatori che si rifanno 
ad un sistema di lotta che i 
è estraneo al movimento ope
raio e che è anzi tipicamen
te di marca reazionaria. Fi
renze respinge quindi gli 
squallidi protagonisti dei fatti 
dei giorni passati, i semina- . , ._-„ , . -_ o~«M„v« ,„ ^r 
tori di violenze, coloro che ! Alexander Rodcenko in cor-
cercano di pescare nel torbi I *> P r e s s o- A» cantiere speri 

che si è venuta a creare 
all'interno dell'ateneo fiorenti
no ha del non senso — ha 
detto il rettore — bisogna 
correre ai ripari al più pre
sto. I problemi ce ne sono 
e molti, ma questo non giu
stifica certo chi scende sul 
terreno dello scontro e della 
violenza. E' sul terreno del 
confronto, della collaborazio
ne e della democrazia che 
•ri può creare un clima favo
revole. allo sviluppo della cu>-
tura ». 
• Alla proposta del sindaco 

di una conferenza d Ateneo 
hanno dato la joro adesione 
ii presidente dell'Amministra
zione provinciale, il socialista 
Franco Ravà («sarà un mo
mento per dare avvio ad un 
organico rapporto tra mondo 
della scuola e universitario 
e Enti locali, forze democra
tiche politiche e sociali » — 
ha detto) e quasi tutti gli 
intervenuti. Sulla proposta 
si è soffermato in modo 
particolare l'assessore alla 
cultura della Regione To
scana, compagno Luigi Tas
sinari che ha assicurato il 
contributo della Regione al
l'organizzazione dell'iniziati
va che tra l'altro «sì inseri
sce nel quadro di iniziative 
analoghe che in questi tempi 
si stanno prendendo nelle al
tre due città toscane sedi di 
Atenei. Pisa e Siena ». 

Tassinari ha anche ricorda
to che la Regione sta pre
parando anche una conferen
za sulla occupazione giovani
le e sul problema del rap
porto tra mondo della scuo
la e dell'Università e sboc
chi professionali. L'assessore 
regionale ha poi affrontato la 
questione della sopravvivenza 
delle Opere Universitarie e la 
necessità di un rapido passag
gio di questi organismi alle 
competenze della Regione. 
«E* la Regione — ha detto 
Tassinari — che in base alla 
famosa legge a 382» ha la 

competenza sulle questioni ri
guardanti il diritto allo studio 
in ogni ordine di scuole, dalle 
scuole materne all'università. 
Non si vede perché ancora si 
tardi a compiere un passag
gio di funzioni che non è più 

rinviabile. 
Quando finalmente le Opere 

universitarie saranno passate 
alle Regioni allora queste pen
seranno (almeno questo è lo 
intendimento della Regione 
Toscana)di trasferire a loro 
volta le competenze agli En
ti locali ». Il segretario della 
CISL Danilo Paolucci è inter
venuto a nome della Federa
zione sindacale unitaria CGIL 
CISL UIL. Il sindacalista ha 
detto che non è obiettivo del
le organizzazioni dei lavorato
ri chiudersi in fabbrica a col
tivare un ristretto aziendali
smo. « La necessità di un rap
porto organico con il mondo 
della scuola e dell'Università 
è invece quel che vogliono i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali ». 

" Nell'assemblea sono Inter
venuti anche il rappresentan
te della sezione universitaria 
del PCI Donato Severo, quel
lo del NUS Leonardo Sturia-
le, il rappresentante di De
mocrazia Proletaria Nicola 
Manca e Domenico La Gio
va dei Cattolici Popolari. 

Tra le numerose prese di 
posizione contro la provoca
zione ed il teppismo, da se
gnalare quella della Galileo. 
I lavoratori della grande fab
brica fiorentina esprimono il 
loro sdegno anche perché «lo 
attacco dei teppisti è stato 
portato direttamente alle per
sone, ai lavoratori addetti ai 
servizi universitari per gli 
studenti. Tutto ciò sta a di
mostrare che l'azione intra
presa è portata direttamente 
contro le istituzioni deinocra-
tiche che i lavoratori della 
Galileo hanno sempre propu
gnato e difeso ». 

Ai ministri competenti 

Interrogazione 
comunista 

sulle cause 
della 

polinevrite 

/ compagni Gianluca Cer-
rms, Eriase Belardi e Bian
chi Beretta Romana hanno 
rivolto una interrogazione ai 
ministeri dell'Industria, Com
mercio e Artigianato, della 

Sanità e del Lavoro attorno 
ai problemi della salute in 
fabbrica e più specificamen
te alla polineuroterapia. L'in
terrogazione fa seguito, racco
gliendo le istanze che sorgo
no dalle fabbriche, ai risul
tati delle analisi effettuate dal 
Centro provinciale di medi
cina sociale t del lavoro di 
Firenze relative alla diffusio
ne della polinevrite nel setto
re pellettiero e calzaturiero. 
Tali indagini hanno portato 
alla constatazione che su 37 
piccole aziende esaminate per 
un totale di 340 addetti ben 
85 hanno dato esito positivo. 
Alla Rangoni, la maggior fab
brica provinciale con circa 
600 dipendenti, su 03 lavora
tori esaminati, 23 sono ri
sultati positivi di cui 5 allo 
stadio iniziale. 

Nell'interrogazione i parla-
mentan comunisti intendono 
sapere se i ministri competen
ti siano a conoscenza della 
diffusione nazionale della po
linevrite, malattia grave ed 
irreversibile che conduce pro
gressivamente alla paralisi 
con rischio anche di morte, 
tra i settori pelli e calzature. 
Il fenomeno riguarda circa 
ÌQO casi, per il periodo 1957-
73 ma altrettanti devono es
sere i casi non descritti e 
certamente assai maggiore, 
anche se non quantificabile, 
il numero dei casi esistenti 
e non diagnosticabili, come 
d'altronde conferma l'indagi
ne pur parziale condotta a 
Firenze. 

I parlamentari comunisti af
fermano inoltre che la mag
gioranza degli operai sostie
ne che la causa principa
le della malattia è individua
bile nel prodotto denominato 
T.O.C.P. che può essere pre
sente in plastiche, colori, pel
li artificiali, mastici rigene
rati e non, mentre altri pon
gono all'origine della malattia 
i solventi del mastice, compo
sti prevalentemente da idro
carburi paraffinici a basso li
vello di ebollizione: elementi 
tutti presenti nelle sostanze 
impiegate comunemente nelle 
lavorazioni di pelli e calza
ture. 

L'interrogazione chiede «se 
i 7iiinistri si pongano il pro
blema del, divieto del TOCP 
— analogamente per Quanto 
disposto in passato per U ben
zolo — che resta comùnque 
fattore fortemente e sicura
mente tossico e almeno con
causa della polinevrite: que
sto obiettivo appare immedia
tamente agibile, ove si con
sideri che tale sostanza è so
stituibile dal punto di vista 
produttivo, come già realizza
to in altri Paesi». 

I parlamentari comunisti si 
chiedono ancora se « per ga
rantire un adeguato e per
manente controllo della noci-
vita e più in generale del ci
clo produttivo calzaturiero e 
pellettiero i Ministri non ri
tengano necessario riesamina
re la disciplina del segreto 
industriale introducendo il 
principio della pubblicità del
le sostanze e dei componen
ti impiegati, nei confronti del
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e degli Enti locali 
preposti e chiamati ai control
li di nocività — facendo sal
vo ovviamente — il vincolo 
della segretezza nei confronti 
di terzi». Questo in linea con 
auanto gin rivendicato in nu
merose piattaforme contrat
tuali di categoria con esito 
tuttavia ancora insufficiente. 
a garantire completez^i del 
controllo e certezza dei ri
sultati. 

. Medaglia d'oro alla Regione Toscana 

Riconoscimento 
alle 

autonomie 

Come riportiamo in altra parte del giornale. 
il Presidente della Repubblica, Giovanni Leo
ne, ha insignito la Regione Toscana con la 
medaglia d'oro al valore civile, per l'opera 
svolta da sindaci e amministratori comunali 
e provinciali e da tutta la popolazione durante 
l'alluvione di 10 anni fa. 

La cerimonia si è svolta nella sala del 

Consiglio regionale in Palazzo Panciatichi. 
Sono intervenuti i sindaci e gli ex sindaci 
dei comuni alluvionati, rappresentanti "delle 
forze politiche parlamentari, autorità civili 
e militari. In mattinata Leone ha inaugurato 
l'anno accademico dell'Università europea e 
la visitato la mostra di Siquieros. 

Nel corso delle prossime sedute a Palazzo Vecchio 

L'ATTIVITÀ DI UN ANNO 
ALL'ESAME DEL CONSIGLIO 

Saranno discussi anche i bilanci delle municipalizzate • Nota dell'asses
sore all'urbanistica, Marino Bianco, sul problema del piano dei servizi 

Consorzi 
socio

sanitari e 
decentramento 

Domani alle 21, presso la 
SMS di Rifredi si terrà un 
dibattito pubblico sul tema: 
« Concorsi socio-sanitari e 
quartieri: dal decentramento 
amministrativo e daila parte
cipazione una maggiore qua
lificazione dall'intervento per 
la sicurezza sociale ». Parte
ciperanno Giorgio Vestri. as
sessore regionale alia sicurez
za sociale. Fosco Bettarini, 
assessore provinciale all'assi
stenza. Anna Bucciarelli. as
sessore comunale all'assisten
za, a Massimo Papini. asses
sore comunale all'Igiene e sa
nità. 

Settima udienza del « processo al Drago nero » 

Ex algente di PS nega 
le minacce alla Corti 

Sentito anche Giuseppe Nati, un ex poliziotto che Maria Corti ha accusato di aver conse
gnato al Cesca l'esplosivo rinvenuto a Rovezzino - Oggi l'interrogatorio di altri testimoni 

Settima udienza del proces
so agli agenti-rapinatori pre
sunti « bombardieri neri ». 
Continua la passerella dei te
stimoni che sono oltre un'ot
tantina. Le deposizioni p.ù 
interessanti ai fini della ri
cerca della verità sull'attività 
eversiva di Bruno Cesca. so
no state quelle di due ex co 
leghi. Gianni Giuliani e Giù 

•'- ! 

ria Corti gli ha rivolto. 
Giuliani ha prestato servi

zio nella Pokz.a ferroviaria 
dal "74 al "75 al deposito ba
gagli e al parco vetture. Poi 
venne trasferito da Firenze 
a Milano e il 27 giugno scor
so si è congedato. Durante 
il suo soggiorno nel capoluo
go toscano ha conosciuto la 

I ragazza del « Calderone ». 
seppe NetL entrambi parte { Maria Corti sostiene che du 
offesa per le accuse che Ma-

Dibattito 
su Rodcenko 

Nell'ambito della mostra di 
R< 
il 

j rante la sua permanenza a 
Milano, prima di essere ar
restata e accusata per le ra
pine al treno Faenze-Roma. 

i sera al Black Cat il localino 
dove secondo la Corti si ritro-

I vavano spesso anche i neo-
[ fascisti lucchesi Gaetano 
! Bimbi e Marco Affaticato. 
I " Perche disse alla Corti di 

prestare servizio al commis-
^ar.ato di Monza anziché a 
Milano? « Ncn intendevo ave
re alcun rappcrìo con la Cor
ti e per questo motivo gli 
forn:i un indirizzo fasullo ». 
Particolarmente attesa anche 
la depos.z.one di Giuseppe Na
ti. anch'egli agente di PS. 
divenuto poi investigatore pri-

è stata minacciata dal Giù- j vato. passato successivamen-
hnì. I testimoni però che 

i erano presenti al colloqjio 
hanno smentito le affermazio
ni della dorma 

Giuliani ha sostenuto d; non .... f^-i^T^nX ia in»)\» in i mentale dell'immagine in via i . . . , 
uo fomentando la rissa e lo , d e l r O n u 0 l a s l a s e r a alle 21 <*X7* m a ì entrato nel caso-scontro. La pretestuosità de

gli obiettivi che si propongo
no di raggiungere i provoca
tori è al di fuori di ogni 
logica democratica ». 

La manifestazione di ieri 
era stata aperta dal neo-ret
tore dell'Università fiorenti
na, Enzo Ferroni che aveva 
dato una valutazione larga
mente positiva dell'incontro di 
sabato mattina in Palazzo 
Vecchio nel corso del quale 
era stato deciso di dar vita 
alla manifestazione unitaria 
di ieri sera. « La situazione 

i avrà luogo un incontro dibat-
j tito sul tema «L'opera foto-
i grafica di A. Rodcenko ». In

trodurranno Fabio Fiaschi, 
Eugenio Miccini. Luciano l 

I Ricci. I 
l 

lare del Ferrcne <d.strutto poi 
da un incendio, che i difen
sori della Corti ritengono do
loso) e di non sapere assolu 
tament* cosa ci fosse de i 
tro. Ha affermato anche d; 
non aver mai visto Bruno 
Cesca alla stazione di Santa 

NUOVO nUmerO telefOniCO Maria Niella anche se per 
. . . , ragioni di servizio almeno una 

dei VkliH del fUOCO • ventln f t <" uomini del batta I 
A Mfuito di variazioni apporta* 

t« dalla SIP il numero ttlefonico 
del distaccamento dai Vigili dal 
fuoco di Figlma Valdarno risulta 
aggiornato da 95.222 a 95.82.22. 

glione mobile venivano impie
gati per l vari servizi all'in
terno della stazione. Comun-
que Cesca non l'ha visto. Ha 
ammesso di essere stato una 

te ai cise'li dell'autostrada 
in qualità di casellante. Nati 
secondo quanto afferma la 
Corti, è l'uomo che ha con
segnato al Cesca l'esplosivo 
rinvenuto lungo la ferrovia a 
Rovezzano. Naturalmente l'ex 
agente ha respinto questa ac
cusa. cosi come ha precisa
to di non essere un caccia
tore. ma caso mai uno scia-

1 tore. Nati sarebbe andato a 
1 caccia proprio nella zona del 
| Ferrone, dove Cesca aveva co-
, me « base » il cascinale di 
j strutto da un misterioso in

cendio provocato da una bom
bola di gas. 

Il teste ha dichiarato di es
sere stato al ristorante il 
Calderone in tutto quattro o 
cinque volte, di queste due 

dopo essersi congedato dalla 
polizia. 

Conosce Sp.hmberto. un 
paese vicino a Modena? « Sì » 
ha risposto il teste. A Spihm-
berto c'è una fabbrica di 
esplosivi: i candelotti rinve
nuti a Rovezzano proveniva
no da quella industria. Giu
seppe Nati si e mastrato un 
po' imbarazzato quando i di
fensori della donna gli hao-
no chiesto se non era un po' 
strano che un agente di PS 
potesse disporre di una Ci
troen DS nuova di zecca e 
poi di una Porsche, tutte au
to costosissime non accessibili 
alle finanze di un poliziotto. 
Nati ha detto che la Citroen 
l'acquistò a Modena pagan
dola in parte con la liquida
zione e il denaro ricavato 
dalla sua attività di investi
gatore privato. La Porsche 
invece la comprò dopD aver 
venduto la C.troen e versa
to una caparra di 600 mila 
lire. Il resto tutte cambiali 
di 40 e 60 mila lire l'una. 
Una vita per pagare 

Insomma, in questo proces
so non c'è mai una cosa chia
ra. limpida. Tutto è sempre 
avvolto da ombre. Stamani si 
riprende con altri testimoni 
sulle rapine. II processo do
vrebbe animarsi quando ver
ranno a deporre gli inquirenti. 

Il Consiglio comunale torne
rà a riunirsi domani, il 18 ed 
il 19 novembre alle 16,30 con 
eventuale prosecuzione il gior
no 20. In queste sedute sarà 
presentato un consuntivo del
l'attività svolta dall'Ammini
strazione. dal suo insediamen
to ad oggi, e verranno dibattu
ti i problemi politici e finan
ziari che stanno davanti alla 
città ed al Consiglio. Fra i 
numerosi argomenti iscritti 
all'ordine del giorno vi sono 
anche i bilanci delle aziende 
municipalizzate. 

Ieri l'assessore all'urbani
stica. Bianco ha diffuso una 
nota sul problema del piano 
dei servizi. In relazione alle 
note del PRI e dei componen
ti de dolla Commissione ur
banistica circa i provvedi
menti urbanistici da proporre 
al prossimo Consiglio comu
nale (variante per individua
zione di aree e servizi, ade
guamento al decreto pres:-
denziale di approvazione del 
PRG ecc.). Bianco precisa 
che i contenuti di detti prov
vedimenti ed i tempi della lo
ro adozione furono comunica
ti alla conferenza dei capi 
gruppo. Assenti il PSDI ed il 
PLI. gli altri capi gruppo del
l'opposizione si dichiararono 
d'accordo e con essi fu fis
sata la data del 15 II per il 
preventivo esame da pn-'e 
della commissione urbanistica. 

« Solo successivamente i ca
pi gruppo dell'opposizione, sia 
pure con motivazioni e pro
poste diverse fra loro, hanno 
manifestato di e<wre contrari 
all'esame ed alla discussione 
dell« delibero in questione se
condo i tempi previsti. Quan
to a"e quest.oni di mento 
?o'.'evat« nel'e note del PRI e 
della DC. f-sso saranno ogget
to di puntua'f dibattito m 
Consial.o comunal". Sono ita
ti -nfine aff.ssi ' manifesti d^l 
Comune con le modal:1/» di \o-
to e le informa"oni sjj con-
sieli di quartiere > 

Rapina 

alla Cassa 

di Risparmio 

di via dello 

Statuto 

Tre uomini armati han-

no fatto irruzione verso 
le 12.30 di ieri nell'agen
zia della Cassa di Rispar 
mio di via dello Statuto. 
rapinando tutti i soldi 

Per i medici specializzati 
in pediatria 

Il Comune informa che ì 
medici In possesso della spe-
cializzazicne in pediatria che 
desiderano prestare la ioro 
opera nel servizio di «guar
dia pediatrica», istituito dal 
Comune, che entrerà in fun
zione dal 1. dicembre, pos
sono presentare domanda al
l'Ordine dei medici della Pro
vincia di Firenze, via Vani-
ni 15. entro le ore 11 del X 
novembre. 

contenuti in cassa, circa 
12 milioni. 

Sembra che al momento 
della rapina, nell'agenzia 
bancaria si trovassero die
ci persone, tra clienti e im
piegati. I tre, di cui du* 
avevano il volto masche
rato, hanno ordinato « 
tutti i presenti di alzare le 
mani e di non muoversi, 
minacciandoli con le ar
mi, due pistole e un fuci
le a canne mezze. Uno 
dei rapinatori si è diretto 
verso la cassa per prele
vare i soldi. 

Nella banca erano custo
diti in quel momento cir
ca 12 milioni, che il ra
pinatore ha messo in un 
sacchetto. Quindi, con un 
gesto, ha dato ordine al 
complici di uscire. La ra
pina è durata appena po
chi mnuti . I tre seno sa
liti a berdo di una FIAT 
124 sulia quaie c'era un 
quarto complice che li at
tendeva davanti alla ban
ca eco il motore acceso. 
Veniva subito informata 
la polizia, e agenti delia 
criminalpol si recavano 
sul posto per i primi ac
certamenti e per iniziar* 
le indagini. 

Poco tempo dopo l'auto 
usata dai rapinatori per 
la fuga è stata rintraccia
ta in via del Remito. Un 
testimele ha anche detto 
di aver visto l'auto so
praggiungere e fermarsi. 
e i quattro scendere dal
la vettura, trasbordare il 
bottino su una FIAT 120 
targata MI-8 (ncn si co
noscono ancora le altre 
cifre), e quindi fuggire. 
Continuano attivamente 
le indagini. 


